PIETRO CAVALLINI B {57
mano,pacld,comefi ¢ detto,allafanta; tnaancora fe hafatto, & fainfiniti mi
racoli vba Noftra Donnadi fua mano,laquale per lo migliore non intendo
di nominare,{e ben’¢ famofiflimain wuttaItalia; e fe bene {o piu che certo, &
chiarifs.per la maniera del dipignere ch’ell’¢ di mano di Pietro, la cui lodauf
fimavita,& pieta vetfo Dio,fu gcgna di eflere da tucti gl’huemini imitata,
Ne credanefluno,per cio chenon € quafi poflibile,ela continuafperienza ce
lo dimoftra,che {1 poffa fenza il timor,e grazia di Dio,e fenza labonta de’co=
ftumi ad honorato grado peruenire.  Fu Difcepolo di Pietro Cauallini,Gio
nanni da Piftoia,che nella patria fecealcune cofe di non molta importanza.
- Mori finalmentein Roma d’etd d’anniottanta cinque di mal di fianco 'prefo
nel lavorare in imuro, per 'kumidira, & per lo ftar continuo atale efercizio,
* Furonolefue pitture nel mille trecento feflanta quattro,fu fepolto in San
Paulo fuor di Romahonoreuolmente,e con queftoepitatho. - e
Quanttim Romane Petrusdecus addiditurbt - Picturd, tantum dat decus ipfe polo.
Il ritratto fuond fié mai trouato,p diligéza,che fatta fi fia,pero non fi merre.
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